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BOZZA PER RIUNIONE 12 LUGLIO 2022 
 

TITOLO ….. 

ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

Art. 

Obiettivi e finalità 

1. Il modello classificatorio del personale persegue la finalità di realizzare il 

bilanciamento tra le esigenze e obiettivi organizzativi delle amministrazioni e la 

gestione e valorizzazione delle competenze dei dipendenti a cui è offerto, attraverso il 

riconoscimento delle professionalità e competenze acquisite, un chiaro e ben delineato 

percorso di sviluppo professionale. 

Art.  

Classificazione 

 

1. Il sistema di classificazione del personale, improntato alla primaria esigenza delle 

amministrazioni in termini di perseguimento degli obiettivi di innovazione e di 

dinamica evolutiva dell’organizzazione di lavoro, è articolato in quattro aree 

professionali che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e 

competenze professionali: 

Area degli operatori 

Area degli assistenti 

Area dei funzionari 

Area delle elevate professionalità.  

2. Le aree sono individuate mediante declaratorie che descrivono l’insieme dei requisiti 

indispensabili per l’inquadramento nell’area medesima. Le aree corrispondono a livelli 

omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie per l’espletamento di una 

vasta e diversificata gamma di attività lavorative, secondo quanto previsto nell’allegato 

….. All’interno dell’area si ha equivalenza e fungibilità delle mansioni ed esigibilità 

delle stesse in relazione alle esigenze dell’organizzazione di lavoro. 

3. Ciascuna delle quattro aree è articolata in settori professionali, ovvero ambiti 

professionali omogenei caratterizzati da competenze similari o da una base 
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professionale e di conoscenze in comune che definiscono il particolare ambito 

dell’attività lavorativa.  Nello specifico i settori professionali sono individuati 

nell’allegato…….  

4. Ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 165/2001, ogni dipendente è tenuto a svolgere le 

mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito della area di 

inquadramento, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche 

abilitazioni professionali.  

Art. 

Progressioni economiche all’interno delle aree 

1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale 

progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie 

dell’area di appartenenza, agli stessi possono essere attribuibili, nel corso della vita 

lavorativa, uno o più “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come 

incrementi stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale 

stipendiale”, da corrispondersi mensilmente per tredici mensilità, è individuata, 

distintamente per ciascuna area del sistema di classificazione, nell’allegata tabella ….. 

La medesima tabella evidenzia altresì il numero massimo di “differenziali stipendiali” 

attribuibili a ciascun dipendente per tutto il periodo in cui permanga l’inquadramento 

nella stessa area. A tal fine, si considerano i “differenziali stipendiali” conseguiti 

dall’entrata in vigore della presente disciplina fino al termine del rapporto di lavoro, 

anche con altro ente o amministrazione ove il dipendente sia transitato per mobilità. 

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali” - che si configura come progressione 

economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001 

e non determina l’attribuzione di mansioni superiori - avviene mediante procedura 

selettiva ed è attivata annualmente in relazione alle risorse del Fondo risorse decentrate 

di cui all’art. … (Fondo risorse decentrate per le aree operatori, assistenti, funzionari: 

costituzione) destinate a tale finalità -, nel rispetto delle modalità e dei criteri di seguito 

specificati: 

a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 3 anni non 

abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto 

requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche 

attribuite; in sede di contrattazione integrativa tale termine può essere ridotto a 2 anni 

o elevato a 4. Per la partecipazione alla suddetta procedura, è inoltre condizione 

necessaria l’assenza, negli ultimi due anni, di provvedimenti disciplinari superiori alla 

multa o, per le fattispecie previsti dall’art. ….(Codice disciplinare), comma …, lett. 

….), al rimprovero scritto; 
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b) il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene 

definito in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. …. (Soggetti e materie delle 

relazioni sindacali), comma … lett. …. in coerenza con le risorse di cui al comma 3 

previste per la copertura finanziaria degli stessi; 

c) non è possibile attribuire più di un “differenziale stipendiale”/dipendente per 

ciascuna procedura selettiva; 

d) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per 

ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in 

base ai seguenti criteri: 

1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite; 

2) esperienza professionale maturata; 

3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 

… (Soggetti e materie delle relazioni sindacali), comma …, lett. …, correlati alle 

capacità culturali e professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui 

all’art ….; 

e) la ponderazione dei criteri di cui alla lettera d) è effettuata in sede di contrattazione 

collettiva integrativa di cui all’art. … (Soggetti e materie delle relazioni sindacali), 

comma …, lett. …; in ogni caso al criterio di cui al punto 1 della lettera d) non può 

essere attribuito un peso inferiore al 40% del totale ed al criterio di cui al punto 2 della 

lettera d) non può essere attribuito un peso superiore al 40% del totale.  

f) per il personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni 

è possibile attribuire un punteggio aggiuntivo complessivamente non superiore al 3% 

della somma dei punteggi ottenuti con l’applicazione dei criteri di cui ai punti 2 e 3 

della lettera d). Tale punteggio, definito in sede di contrattazione collettiva integrativa 

di cui all’art. … (Soggetti e materie delle relazioni sindacali), comma …, lett. …, può 

anche essere differenziato in relazione al numero di anni trascorsi dall’ultima 

progressione economica attribuita al dipendente; 

g) in sede di contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. … (Soggetti e materie 

delle relazioni sindacali), comma …, lett. …, possono essere inoltre definiti i criteri di 

priorità in caso di parità dei punteggi determinati ai sensi delle lettere d), e) ed f), nel 

rispetto del principio di non discriminazione. 

3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi 

caratteristiche di certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui 

all’art. …. (Fondo risorse decentrate per le aree operatori, assistenti e funzionari: 

costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione 

definitiva del contratto collettivo integrativo di cui al comma 2, lett. b). 
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4. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto 

all’art. …., comma ….. 

Art. 

Posizioni organizzative e professionali 

1. Nell’ambito del sistema di classificazione di cui al presente Titolo, le 

amministrazioni, sulla base dei propri ordinamenti ed in relazione alle esigenze 

organizzative e di servizio, possono conferire ai dipendenti dell’area dei funzionari, 

effettivamente in servizio, incarichi a termine di natura organizzativa o professionale 

che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo 

svolgimento di compiti di maggiore responsabilità e professionalità, anche implicanti 

iscrizione ad albi professionali, per i quali è attribuita una specifica indennità di 

posizione organizzativa. 

2. I valori dell’indennità di cui al comma 1 sono ricompresi tra un minimo di Euro …. 

ed un massimo di Euro …. annui lordi per 13 mensilità, di cui un terzo è corrisposto a 

seguito della verifica positiva dei risultati conseguiti dal dipendente.  

3.  L’indennità di cui al presente articolo è finanziata con le risorse del Fondo di cui 

all’art…..(Fondo risorse decentrate per le aree operatori, assistenti e funzionari: 

costituzione) destinate alla remunerazione degli incarichi nonché alla graduazione 

degli stessi. 

4. Gli incarichi sono conferiti dai dirigenti con atto scritto e motivato, per un periodo 

non superiore a tre anni, tenendo conto dei requisiti culturali, delle attitudini e delle 

capacità professionali dei dipendenti in relazione alla natura ed alle caratteristiche degli 

incarichi affidati. 

5. Gli incarichi possono essere revocati con atto scritto e motivato a seguito di:  

- inosservanza delle direttive contenute nell’atto di conferimento;  

- intervenuti mutamenti organizzativi; 

 - valutazione negativa;  

- violazione di obblighi che diano luogo a sanzioni disciplinari o misure cautelari di 

sospensione dal servizio. 

6. La revoca dell’incarico comporta la perdita della indennità di posizione 

organizzativa e professionale. 

7. La valutazione dei risultati delle attività svolte dai dipendenti cui sono stati conferiti 

gli incarichi avviene con cadenza annuale in base ai criteri ed alle procedure del sistema 

di valutazione adottato. 
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Art.  

Incarichi al personale dell’Area delle elevate professionalità 

1. Le amministrazioni attribuiscono al personale dell’Area delle elevate professionalità 

incarichi ad elevata autonomia e responsabilità che si configurano quale elemento 

sostanziale dell’appartenenza all’area. 

2. Le responsabilità connesse agli incarichi di cui presente articolo possono avere 

prevalente contenuto gestionale ovvero, nel caso in cui sia richiesta l’iscrizione ad albi 

professionali, prevalente contenuto professionale. In ogni caso, essi sono conferiti su 

posizioni di elevata responsabilità e alta qualificazione e specializzazione, con elevata 

autonomia decisionale, previamente individuate dalle amministrazioni, in base alle 

proprie esigenze organizzative. 

3. Ai fini del conferimento degli incarichi di cui al presente articolo, le amministrazioni 

tengono conto delle competenze professionali possedute in relazione a quelle richieste 

nelle posizioni da coprire. 

4. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti al termine del periodo di prova 

di cui all’art. … (Periodo di prova), per un periodo non inferiore ad un anno e non 

superiore a tre anni. Essi sono rinnovabili. 

5. La revoca dell’incarico conferito può aver luogo, prima della sua scadenza, per 

ragioni organizzative ovvero a seguito di valutazione di performance, ai sensi del 

comma 7, che accerti risultati non positivi. 

6. In corrispondenza di ciascun incarico, in base ad una preventiva valutazione della 

rilevanza delle responsabilità assunte e di altri fattori di complessità organizzativa e/o 

professionale, le amministrazioni definiscono un valore annuale lordo di retribuzione 

di posizione, comprensivo di tredicesima mensilità, compreso tra un minimo di ….. 

euro ed un massimo di ….. euro. La retribuzione di posizione è corrisposta 

mensilmente ed è attribuita a valere sulle risorse destinate a retribuzione di posizione 

e di risultato di cui all’art. ….. (Fondo……). 

7. Lo svolgimento dell’incarico è valutato con i criteri e le procedure del sistema di 

valutazione di performance adottato dall’amministrazione. 

8. Con cadenza annuale, ove l’attività sia stata positivamente valutata ai sensi del 

comma 7, è inoltre attribuita la retribuzione di risultato, a valere sulle risorse destinate 

a retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. …. (Fondo…..), in base al livello 

di valutazione conseguito. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le 

indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale per il restante personale, 

compreso il compenso per il lavoro straordinario. 

9. In caso di temporanea assenza o impedimento del titolare di un incarico, le 

amministrazioni possono affidare un incarico ad interim ad altro dipendente inquadrato 
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nell’area EP. Lo svolgimento dell’incarico ad interim è retribuito con un importo, 

attribuito a titolo di retribuzione di risultato, non superiore al 20% del valore 

economico di posizione dell’incarico conferito, a valere sulle risorse di cui all’art. … 

(Fondo……..), comma …. 

Art.  

Progressioni tra le aree 

1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di 

almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le 

progressioni tra un’area e quella immediatamente superiore avvengono tramite 

procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente 

negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso 

di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 

per l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi 

rivestiti. 

2. In caso di progressioni tra le aree, il dipendente, nel rispetto della disciplina vigente, 

conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. Conserva, inoltre, la retribuzione 

individuale di anzianità (RIA) che, conseguentemente, non confluisce nel Fondo 

risorse decentrate per le aree operatori, assistenti e funzionari. 

Art. 

Norme di prima applicazione 

Art. 

Indennità di specifiche responsabilità 

Art. 

Disapplicazioni 
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ALLEGATO ….. 

 

 

 


